
INTERPELLANZA  
 
Casa Anziani Torriani Mendrisio: un drammatico resoconto dettagliato del periodo 
COVID-19 
 
del 12 giugno 2020 
 
 
Nelle scorse settimane abbiamo ricevuto una lunga e dettagliata lettera da parte del personale 
occupato presso la casa anziani Torriani di Mendrisio. Un drammatico resoconto di quanto 
successo in una casa anziani durante le settimane dell’emergenza COVID-19 ed un’ulteriore 
conferma di quanto denunciato dall’MPS così come dalle diverse inchieste giornalistiche svolte 
dal Caffè, dalla Regione e dalla RSI.  

 







 
Ciò malgrado il muro di gomma del ceto politico rimane ben alto e robusto. Non si vuole in 
nessun modo prendere atto della realtà. Ma francamente per noi questa omertà del ceto politico 
non è che uno stimolo per persistere nelle nostre richieste di trasparenza verso tutti gli ospiti 
delle case anziani, dei loro parenti e della popolazione tutta. 
 
Chiediamo dunque al Consiglio di Stato cosa ha da dire di fronte: 

1. All’accusa di mancanza di ascolto da parte della direzione dell’ECAM. 
2. Al problema del materiale di protezione. 
3. Al clima d’omertà, paura e timori di vendetta da parte della direzione. 
4. Agli errori dell’ECAM. 
5. Alle non chiare indicazioni riguardanti le procedure di pulizia. 
6. Alla confusione tra i protocolli redatti dal medico cantonale, dalla capostruttura, dalla 

responsabile pandemia e dai direttori delle case anziani (di cui se né solo sentito parlare). 
7. Alla confusione dei trasferimenti degli ospiti positivi dalle proprie camere ad un salone e 

successivo ritorno nelle proprie camere; così come dal passaggio da una struttura all’altra. 
8. Alla mancanza di protocolli chiari per la comunicazione ai parenti. 
9. Al tentativo, verso i parenti, di ridimensionare la gravità dei fatti. 
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